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Robotica Project

ISTITUZIONE PROPONENTE 
(vedi schede allegate)

La Scuola di Robotica è un'associazione culturale non profit costituita a Genova nel 1999, e fondatavi nel 2000, per iniziativa di un gruppo multidisciplinare di ricercatori e studiosi. Ha come scopo la promozione della cultura mediante attività di istruzione, formazione, educazione e divulgazione delle arti e delle scienze coinvolte nel processo di sviluppo di questa nuova scienza. Ne è Presidente Gianmarco Veruggio, scienziato robotico e fondatore del CNR-Robotlab di Genova.

Scuola di Robotica è Membro di EURON, European Robotics Research Network.

PREMESSA

La Robotica è un settore che sta acquistando sempre maggiore importanza scientifica, economica e culturale ed è una delle chiavi dell'attuale rivoluzione industriale e culturale.

La Robotica ha vissuto importanti successi negli ultimi anni, ma, nonostante l'indubbio sviluppo di queste macchine sofisticate, si tratta di una scienza nuova, ancora priva di un paradigma consolidato, che assembla competenze e tecnologie provenienti dai settori più disparati: meccanica, elettronica, informatica, Intelligenza Artificiale, automatica, sistemistica, fisica, psicologia, etologia, ecc.

Questo significa che occorre grande creatività per raccogliere giovani provenienti da percorsi formativi diversi ed orientarli ad investire le loro energie in un futuro professionale di grande soddisfazione.

L’Europa si trova al centro di una corsa scientifico-tecnologica nel settore della Robotica, che la vede in posizione secondaria rispetto a Stati Uniti e Giappone, nazioni che stanno investendo notevolmente nel campo.

Il profilo particolare di questa nuova scienza implica – e promuove – una brillante attitudine creativa negli studenti che intendono intraprenderne la carriera. Inoltre, lo studio e l’applicazione della Robotica sviluppano negli studenti un atteggiamento nuovo ed attivo verso le nuove tecnologie.

Secondo importanti esperienze educative, l’impiego dei robot nella didattica, offre, se paragonati ad altri strumenti didattici molti interessanti vantaggi, derivanti dalle caratteristiche del mezzo:

· i robot sono oggetti reali tridimensionali che si muovono nello spazio e nel tempo e che possono emulare il comportamento umano/animale;

· I giovani apprendono più rapidamente e facilmente se hanno a che fare con oggetti concreti che soltanto operando su formule ed astrazioni, come sarebbe se i ragazzi si impegnassero semplicemente a programmare un computer;

· La motivazione di far agire effettivamente una macchina intelligente e farla funzionare è molto potente.

FINALITA’

L'obiettivo pedagogico generale è quello di consentire che i ragazzi governino il robot onde poter pensare ad un'interattività che consenta di acquisire il dominio dei processi logici dell'apprendimento come previsto dalla teoria del costruttivismo alla base delle applicazioni robotiche nella scuola.

Inoltre occorre riflettere sul rapporto tra uomo e macchina, sugli aspetti etici impliciti nell’affidare le soluzioni dei problemi umani alla logica del robot.

APPROCCIO DIDATTICO
Realizzare un progetto robotica, anche se in ambito scolastico, presenta problematiche peculiari. In primo luogo sono richieste competenze in vari settori: meccanico, elettronico, software. Le metodologie di progettazione di robot autonomi utilizzano approcci sviluppati in vari settori di ricerca: cibernetica, intelligenza artificiale, vita artificiale. Inoltre questa disciplina è in rapida evoluzione e risulta difficile ridurre questa complessa dinamica in un curriculum di cui l’insegnante è l’esperto. L’approccio che proponiamo, invece, vede l’insegnante come guida e tutore dei suoi allievi consapevole che anche lui ha molto da imparare. Imparare a imparare uno degli obiettivi principali della nostra metodologia. È possibile perseguirlo se le competenze e conoscenze necessarie sono accessibili alle classi coinvolte. Un’adeguata infrastruttura telematica di accesso alle informazioni e agli esperti del settore (sia presenti nel progetto che non) risponderà a queste esigenze. Per quanto possibile, in modalità protetta (ci sarà una rete di protezione), gli allievi potranno sperimentare modalità di lavoro tipiche di una ricerca: il risultato non è noto a priori e lavorare in gruppo è condizione necessaria allo svolgimento del compito.

Ci aspettiamo quindi che questo progetto produca elementi innovativi per l’apprendimento sia di concetti disciplinari quali: il feedback, teoria di controllo, comportamento emergente, ecc. che di abilità cognitive e metacognitive che afferiscono  all’imparare a imparare.

METODO DI LAVORO
Si intende fare ampio utilizzo di tutte le tecnologie di telecomunicazione attualmente disponibili (Internet, teleconferenza, videoconferenza) al fine di stabilire una rete che permetta un reale lavoro cooperativo di gruppo, minimizzando i costi di viaggio e il numero di meeting necessari.

La piattaforma eLearning messa a disposizione del Seraphicum è in questo senso uno strumento essenziale.

BENEFICI E RICADUTE
Gli  istituti partecipanti al progetto sono favoriti nello sviluppo delle seguenti azioni  : 

a) di progettazione, organizzazione e realizzazione  di nuove tipologie di  corsi di formazione e aggiornamento professionale;

b) di  ampliamento e miglioramento  dell'offerta formativa in favore degli alunni 

c) di  progettazione e realizzazione di percorsi integrativi tra diversi sistemi formativi;

d) di partecipazione ad attività di ricerca didattica e scientifico-tecnologica in accordo con Università ed Enti territoriali;

e) di promozione di  attività di confronto e collaborazione con le Istituzioni, con tutti gli enti pubblici e privati, per il miglioramento del sistema formativo del territorio.
CONTENUTI scuole superiori
Occorre considerare l'acquisizione dei seguenti elementi di base:

SEGNALI DI INGRESSO 
(Analisi di sensori e dei segnali forniti, Interfacciamento sensori e sistema di gestione)

MECCANICA DEI ROBOT 
(Modelli semovibili, accoppiamenti meccanici, attuatori,  Bilanciamento del veicolo)

GESTIONE DEL MOVIMENTO 
(Tipi di attuatori, motori elettrici e loro pilotaggio, Problema della batteria,Struttura e gestione del software)

CONTROLLO DEL SISTEMA 
(Architettura del modulo di controllo, Struttura stand-alone e remote control)

COMUNICAZIONE 
(Remote Control, Telepresenza, Telerobotica, Internet Robotics)

Come emerge dai lavori già condotti o in corso di conduzione da parte di diverse scuole superiori italiane, il Telecontrollo del robot potrebbe esteso via Internet.
L’idea è quella di condividere i laboratori delle scuole rendendoli disponibili ovunque e sempre come alternativa ai laboratori virtuali. A ben vedere, il concetto di laboratorio remoto è nato con il Web e ha già diverse implementazioni. Oggi, le reti veloci e la tecnologia dei Web Services incoraggiano ogni scuola a rendere disponibili agli studenti di tutto il mondo le loro apparecchiature di laboratorio e i loro artefatti tecnologici.

Obiettivi
· sfruttare la robotica per lo studio di nuovi modelli di e-learning

· motivare lo studio del paradigma SOC (Service Oriented Computing) e di tutte le tecnologie connesse alla sua implementazione

· incentivare la costruzione di laboratori da usarsi anche remotamente 

· diffondere l’uso di esperimenti mediante l’uso di laboratori remoti

· riflettere su vantaggi e svantaggi di  mondi virtuali e reali

· Elementi di Roboetica

CONTENUTI scuole primarie

L'ipotesi di lavoro si fonda sull'introduzione (o sviluppo) della MICROROBOTICA nella didattica.
Per quanto attiene ai contenuti nell'area delle scuole primarie l'idea è che i tempi siano ormai maturi per avviare esperienze di robotica, un settore specifico delle ICT che coniuga perfettamente il sapere col saper fare, e che può decidere significativamente sulla diffusione della cultura scientifica e tecnologica tra i giovani alunni.

I fondamenti pedagogici non possono che far riferimento a Seymour Papert :
non si tratta di formare dei "programmatori" più o meno in erba, ma di utilizzare il 
computer e la programmazione come uno strumento potente per concepire ed esprimere progetti personali, carichi di significato, con finalità diverse a seconda delle versioni via via elaborate dal linguaggio di base: 
progetti essenzialmente grafici comprensivi di animazioni (la geometria della tartaruga e il micromondo dei folletti -sprites-), pagine di testi scritti con illustrazioni composte da disegni elaborati dai bambini al computer (LogoWriter), progetti di robotica (LegoLogo), sino ad 
includere la possibilità di elaborare oggetti ipermediali (Microworlds). 

Obiettivi
· offrire supporto alle scuole che hanno in corso o stanno avviando esperienze di uso didattico della microrobotica nelle classi del terzo, quarto e quinto anno del ciclo elementare, o nella scuola secondaria di I grado.

· facilitare il confronto / scambio delle esperienze in corso tra gli insegnanti coinvolti e le classi da loro seguite.

· documentare in modo ampio le linee di proposizione ed evoluzione adottate nei 
diversi contesti didattici e gli obiettivi raggiunti.
RETE E BUDGET

Per quanto attiene al network della Robotica viene considerata una base iniziale di 27 scuole distribuite in 3 AREE (NORD – CENTRO – SUD) con questa impostazione :


· compenso alla scuola di Robotica = 33.000

· coordinamento scientifico didattico 




 = 12.000

· Materiali per corsi di formazione con MEETING 
di KICK-OFF del progetto





 = 12.000

· Piattaforma messa a disposizione del Seraphicum di Roma     
 =          0

· Tutoraggio con 1 persona della Scuola di Robotica


 =   9.000

· compenso scuola ITIS SEVERI per gestione amministrativa    =  2.000

· 1.500 x 27 scuole 





      = 40.500


L'attribuzione di 33.000 euro alla Scuola di Robotica deve ovviamente essere documentata. Le scuole sostengono i costi per coprire l’acquisizione KIT (materiali per lo svolgimento dei corsi tra cui anche schede elettroniche per la gestione e pilotaggio dei robot) e coordinamento attività da parte di docente referente.

La somma di 24.500 euro resta a disposizione del MIUR per organizzare il MEETING di KICK-OFF e la Convention Finale.

DURATA DEL PROGETTO
A.S. 2005-2006

WORKPLAN
	 
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	1
	2
	3
	4
	5

	 
	giu
	lug
	ago
	sett
	ott
	nov
	dic
	gen
	feb
	mar
	apr
	mag

	Meeting KICK-OFF
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Allestimento Piattaforma eLearning
	X
	X
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Creazione Materiali Corsi di Formazione
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	 
	 
	 

	Coordinamento Scientifico Didattico
	 
	 
	 
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Tutoraggio
	 
	 
	 
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Sperimentazione Didattica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	X
	X
	X
	X
	X

	Convention Finale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	X


DOCUMENTAZIONE E ASPETTI GIURIDICI
Le scuole partecipanti devono impegnarsi ad applicare la formula di licenza Creative Commons ai materiali testuali, video-fotografici, audio che saranno realizzati nel contesto del progetto 

(http://creativecommons.it/main.php?page=spiegazione_licenze).
Al termine della attività occorre prevedere la realizzazione di una specifica pubblicazione in formato digitale da mettere a disposizione del MIUR per le iniziative di diffusione connesse alle azioni di promozione dell’uso didattico della microrobotica.


COMITATO SCIENTIFICO

Il Comitato Scientifico è presieduto dal Prof.Gianmarco Veruggio 
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